
Graziella Calliano, Giovanni Rebora 

Rigenerazione urbana e sviluppo turistico-termale 
ad Acqui Terme 

1. Geografia urbana e turismo termale: 
lo stato della ricerca sul caso di studio 

Gli studi di geografia su quest'antico centro 
termale piemontese hanno inizio o ltre qua­
rant'anni fa con la r ice rca di Adalberto Vallega 
ded icata alle attività turistiche nella geografia ur­
bana di Acqui Terme (Vallega, 1966) 1• A quel tem­
po lo studioso precisava che «Acqui Terme ha 
nelle acque termali la ragione fonda mentale della 
sua fa ma. Essa si trova in un 'area, il basso Piemon­
te, in cui il turismo è poco sviluppato e comunque 
ha una fisionom ia "familiare ". D'altro canto, Ac­
qui Terme non vive soltanto di un 'economia turi­
stica; parte della popolazione del Comu ne è ad­
detta all 'agricoltura (e alla commerciali zzazione 
dei prodotti agrico li ) e, soprattutto , all e attività 
industriali . Si delinea così la fi gura di un centro, in 
cui il turismo ha una funzion e tradizio nale, ma 
no n costituisce la fo nte esclusiva de ll 'economia. 
Ciò ha effe tti non solo sul paesaggio urbano e 
sulla localizzazion e delle attività, ma anche sui 
modi di vita della popolazione e sulle prospettive 
di sviluppo futuro» (Vallega, 1966, 276) . 

A que ll 'epoca era ormai già eviden te la profo n­
da trasformazione socio-econom ica di Acqui Ter­
me, la cui fi sionomia d i centro di commercio agri­
colo - che traeva redditi anch e dalle attività lega te 
alle Terme - assumeva sempre di più i caratteri del 
centro urbano per la nascita e lo sviluppo delle 
industrie e dei commerci, favor iti dall e vie di co­
municazione stradali e ferroviarie con Alessan­
dria, Asti e Torino, nonché con i porti liguri di 
Savona e Genova. E concludendo questa premes­
sa, Vallega si soffe rmava ad illustrare molto effi ca-
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cemente la città con le sue fun zioni , per poi ana­
lizzare l'attività termale e la struttura ricettiva: in­
fatti , dopo aver accennato alla fonte term ale del­
l'abita to antico, "La Bollente", e l' area te rmale 
creatasi intorno ad alcu ne "polle" sulla destra del 
fiume Bormida che attraversa la città, lo studioso 
ricostruiva brevemente l'origine roman a dello 
sfruttamento termale, fissando alcuni momenti 
de ll e vicende storiche p iù sign ificative, pe r dedi­
carsi poi all a d escrizio ne delle caratteristiche fisi­
che delle acque e delle numerose "vasche". 

La struttu ra ricettiva era costituita da 45 esercizi 
(dotati di 985 camere e 1.498 letti ) e il tasso di 
fun zione turi stico-termale risultava mol to ridotto 
(7,62)2. Quest'ultimo dato non appariva a Vallega 
veramente significativo dato il peso delle attività 
industriali e commerciali , mentre una valutazione 
più apprezzabile era desumibile dai valori di "di­
spersione" e di "concentrazione" 3

. Il 15% dei posti 
letto apparteneva alla prima categoria degli eserci­
zi alberghieri , il 16 e il 20%, rispe ttivamente, alla 
seconda e all a terza, mentre la larga maggioranza 
(34%) alla quarta e all e pensioni , il 13% alle lo­
cande. Le camere risultavano concen trate soprat­
tutto negli ese rcizi alberghieri, con un indice 
(0,386) lievemente inferiore a quello di centri 
come Chianciano e San Pellegrino. 

Passando all' analisi del movimento turistico, 
Vallega me tteva in evidenza il massiccio in cremen­
to delle presenze: infatti, dal 1951 al 1964 esse 
erano quasi raddoppiate (da 122.483 a 229 .134), 
consentendo ad Acqui cli collocarsi fra le prime 
dieci stazioni termali ita liane, grazie soprattutto 
agli arrivi dall 'estero. In oltre, circa la me tà del 
movim ento turistico era lega to al termali smo e, 
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precisamente, p iù dei due terzi proveniva da lle 
province di Milano, Torino, Genova e Roma; al 
movimento straniero contribuiva largamente la 
Francia, seguita da Svizzera, Germania, Belgio, 
Lussemburgo, Regno nito e altri Stati europe i. 
Fra i Paesi extra-europei il flusso più consistente 
e ra quello statun itense , seguito dal canadese, da 
que llo argentino e dal brasiliano; pressoché irrile­
vante la partecipazione asiatica con scarsi arrivi 
dalla Turchia e dall 'Arabia Saudita . \/a ll ega, infi­
ne, concludeva con le segue nti osservazioni anco­
ra oggi significa tive «A favore del turismo di Acqui 
g iocano quasi esclusivamente, come si è visto, le 
proprietà te rapeutiche delle acque. Non svolgono 
alcuna parte richiami di carattere artistico o della 
produzione artigiana locale; e, per quanto la posi­
zione geografica sia favo revole, i co llegamenti fer­
roviari e stradali sono ancora in felici» (1966, 287) . 

A pochi anni di distanza, anche Gianni Bellati , 
dopo alcuni confronti con altre stazioni idromine­
rali e idrotermali piemontesi, ha cercato di indivi­
duare le specificità del centro acquese, mettendo 
in evidenza la momentanea stasi del movimento 
turistico a causa della «evidente tendenza del cu­
rando ad appagare bisogni non strettamente con­
nessi con l' attività termale ... determinata altresì 
dalla d iffi coltà pe r gli enti pubblici e per i privati 
di incrementare le attrezzature ri creative» (Bella­
ti , 1972, 16). Il movimento turisti co evidenziava 
inoltre una tendenza stagionale, non ostante alcu­
n i stabilimenti termali fossero attivi tutto l'anno; 
esistevano tuttavia le condizioni favorevo li ad un 
r il ancio, non solo nella componente nazionale, 
ma anche in quella in ternazionale, a quell 'epoca 
in crisi perché erano state privilegiate «soluzion i 
cli affluenza prospettate eia nuove considerazioni 
sul termalismo sociale » (Be llati, 1972, 22) . Questi 
aspetti sono stati ribaditi anch e da Eraldo Leardi, 
nel suo saggio fondam entale sulla fun zione turisti­
ca de i centri idrominerali italiani: Acqui, infatti, 
figurava fra i cen tri te rmali che nel periodo 1950-
1975 avevano registrato scarsa vitalità (Leardi, 
1978, 533) . 

Solo dopo venti ann i, ne lla lette ra tura geogra­
fica il tema ciel turismo termale acquese viene ri­
preso e aggiornato ad opera cli un altro geografo 
novese, Giuseppe Rocca, in occasione cie l V Con­
vegno Intern azionale cli studi su turismo e am­
biente, tenu tosi a Sassari sul finire degli anni No­
vanta. In occasio ne cli quell 'evento, lo studioso ha 
presentato una relazione focalizzando l' attenzio­
ne sul declino e l'innovazione ciel turismo termale 
in Europa pe r passare poi ad esaminare in modo 
esauriente il caso di studio di Acqui . Più in parti­
colare , dopo aver descritto in un 'ampia disamina 
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socio-culturale le vicende sto riche del rapporto 
"terme-turismo" nel tempo, sono state trattate le 
conseguenze di tale relazione sulle fun zioni terri­
to riali e sul paesaggio ciel milieu, sull 'evoluzione 
degli stili archi tettonici dei centri termali di antica 
tradizion e, sugli imp ianti termali , le stru tture ri­
ce ttive , i se rvizi com plementari e le manifestazion i 
ter rito ria li (Rocca, 1998-2001 ) . 

Dopo questa necessari a premessa Rocca ha 
delin eato gli aspetti più significa tivi dello scenario 
nazionale e delle trasformazion i strutturali in atto, 
mettendo soprattutto in evidenza l'incidenza ciel 
termalismo sul movimento turisti co in Itali a con 
una serie di dati relativi agli arrivi e alle presenze 
ciel periodo 1985-1 996; tale confronto gli ha con­
sen tito di individuare il ruolo secondario del turi­
smo termale in Ita lia, senza però dimenticare che 
esso si pon e pur sempre al di sopra della media 
europea; inoltre , l'esame della distribuzione re­
gionale del rapporto terme-turismo mediante il 
calcolo del grado di termalità evidenziava con 
molta chiarezza il dive rso peso ciel termalismo 
locale nelle regioni italiane . Con riguardo invece 
ai centri termali Acqui Terme si veniva ad allinea­
re sulle posizioni de lle locali tà turistico-termali 
minori che «registravano un grado di te rmalità 
nettamente superiore a quello di turistici tà» (Roc­
ca, 1998-2001, 151)'' . 

Al fin e cli «coglie re le caratteristiche della do­
manda e dell 'offe rta di un fenomeno in forte 
declino e quindi oggetto di interven ti innovativi cli 
tipo reattivo», sempre nell 'anal isi condotta da 
Rocca si osservava che nel periodo 1988-1996 il 
numero degli arrivi si era dimezzato (da 28. 129 a 
13.711 , con un calo del 51 %) e ancora più alta era 
stata la con traz ione delle presenze (da 247.057 a 
92 .330, -62,6%), col conseguente calo della durata 
media del soggiorn o, sceso al di so tto della setti­
mana (eia 8,8 a 6,7 gio rni ). na pos1t1va inversione 
cli tendenza si era verificata solo a partire dal 1997 
per l'incremento degli arrivi (16.456) e delle pre­
senze (103.466). Inoltre, rispecchiando fedelmen­
te la d istribuzione stagionale degli altri cen tri ter­
mali , anche ad Acqui i turisti prediligevano il pe­
riodo estivo, da maggio a settembre, con una con­
centrazione che risultava però «ridimensionata 
rispetto ai decenni precedenti, quando anche il 
mese di ottobre registrava presenze superiori al 
10% di quelle totali annue» (Rocca, 1998-2001 , 
152). 

Passando poi ad anali zzare la domanda stre tta­
mente termale, anco ra Rocca riporta un incre­
mento continuo di curancli tra il 1986 e il 1991 , 
passati eia 17.249 a 21.1 41, ma in fo rte contrazione 
negli anni successivi a causa del riclimension arnen-

119 



to de ll'assistenza termale (14.880 curandi soltanto 
nel 1997). Anche il num ero di coloro che erano 
soliti soggiornare ad Acqui per tutto il periodo 
della cura, nel pe riodo 1986-97 scende dal 73 % al 
54%, mentre quello de i curandi "pendolari", ri­
masto sostanz ialmente invariato in valori assoluti, 
aumenta fortemente in termini di incidenza per­
centuale (Rocca, 1998-2001 , 154). Quindi, per 
quanto concern e la struttura sociale d ei curandi , 
risulta una predominanza di pensionati e casalin­
ghe, di provenienza soprattutto dal Piemonte 
(64%), seguito dalla Liguria (20%) e dalla Lom­
bardia (7%), confermando la tendenza segnalata 
dagli studi precedenti; la compon ente straniera, 
invece, dopo un periodo di lunga flessione inizia 
a segnare incrementi positivi nel 1997, con in testa 
sempre la Francia, seguita da Germania, Svizzera e 
Regno Unito (Rocca, 1998-2001 , 154, n . 10). Da 
questa attenta analisi Rocca riesce poi a configura­
re un modello generale ancora oggi valido, nel 
senso che il termalista si viene a configurare 
«come un soggetto, in genere di nazionalità italia­
na, proveniente dal Piemonte o dalla Liguria, 
spesso diretto ad Acqui in qualità di pendolare 
giornaliero, di e tà compresa fra i 50 e i 70 anni, 
mutuato e non svolgente attività lavorativa, dotato 
di una modesta capacità di spesa, ma che tende a 
ripete re le cure tutti gli anni» (Rocca, 1998-2001 , 
155). 

Come accade ovunque, anch e nel caso di Acqui 
il calo della domanda ha avuto conseguenze quasi 
immediate sull 'offerta ricettiva alberghiera, dove 
gli ese rcizi sono diminuiti di 10 unità dal 1980 al 
1996 ( da 39 a 29) , con sensibili contrazioni nel 
numero delle camere (da 1.139 a 880) e dei posti 
letto (da 1.818 a 1.511). Analizzando però il feno­
meno nel suo complesso - come rileva ancora 
Rocca attraverso un confronto degli anni Sessanta 
con gli anni Novanta - «più di un declino dell 'of­
ferta alberghiera sarebbe opportuno parlare cli 
una ristabilizzazione basata su un minor numero 
di esercizi cli dimensioni maggiori di quelle cli un 
tempo» (Rocca, 1998-2001 , 155-1 56, n. 11). 

2. La recente rigenerazione urbana 

Gli interventi nel tessuto urbano hanno interes­
sato soprattutto il centro storico della città ed in 
particolare il Bmgo Pisterna5, a pianta concentrica, 
nato dai successivi ampliamenti dell a cin ta urbana 
ed esteso a nord-ovest della stazione fe rroviaria, 
dove appare delimitato dalle vie stradali più im­
portanti (corso Dante, Corso Viganò, Corso Ca­
vour, corso Roma) , comprendendo quindi piazza 
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S. Gu ido, il castello e gli ad iacenti giard ini. In 
quest'area, comprendente la sorgente termale de­
nominata "La Bollente" (75°), si snoda la rete 
degli ese rcizi commerciali , strutturata - o ltre che 
nei corsi suindicati - in vie cli collegamento al­
quanto strette e in piazze di varie dimensioni . A 
sud ciel centro sto ri co, durante i decenni 1870-
1880 è stato edificato l'Albergo "1 uove Terme" 
dotato cli impianti termali. 

Sul lato destro del fiume Bormida, ancora oggi 
attraversa to dai ruderi cle ll 'acqueclotto romano 
ben visibili dal ponte stradale costruito nel 1850, 
sono invece sorti gli stabilimenti termali e si è 
sviluppato l' abitato residenziale, che è andato 
via via affian candosi a quello turistico-te rmale . 
Quest'area, grazie agli alberi di alto fusto che la 
rendono alquanto ospitale, ha conservato l'aspet­
to ciel quartiere tipicamente turistico con i giardi­
ni delle Antiche Terme, gli stabilimenti termali 
"Carlo Alberto " (1847) , quello militare e numero­
si esercizi alberghieri. Essa risponde anche visiva­
mente al modello temporale ciel centro cli prim a 
generazione, caratterizzato dallo «sviluppo forte , 
consolidato nel tempo e dovuto prevalentemente 
alla fun zione termale del centro», secondo la re­
cente classificazione tipologica formalizzata eia 
Rocca e illustrata in questa sede (Cfr. p . 7). 

Dalle ricognizioni temporali analizzate dallo 
stesso studioso si evince che nel 1875 erano attivi 
ad Acqui 5 alberghi e 3 stabilimenti termali, men­
tre nel 1906 gli albergh i erano saliti a 8 (con 600 
posti letto e 4.500 arrivi , per 1/ 3 stranieri e una 
permanenza media cli 14-15 giorn i). Nel 1922 gli 
alberghi erano scesi a 7, ma questo momento ne­
gativo venne superato a partire dagli anni Trenta, 
nel corso dei quali l'edilizia termale ricevette 
maggior impulso con la costruzione ciel "Kursaal ", 
il nuovo reparto di cure "Regina" al quale si affian­
cherà nel 1938 l'albe rgo omon imo, una piscina 
all 'aperto (1932) in origine utilizzando l'acqua 
termale. Nel 1936 il numero degli alberghi era 
salito a 32; tre anni dopo le Terme vennero clema­
nializzate. Lo sviluppo urbano è stato molto attivo 
nella seconda metà del secolo scorso, quando 
l'espansione topografica si è irradiata lungo le vie 
di comunicazione, su una pianta a scacchiera, in 
cui le industrie si sono insediate soprattutto verso 
nord-ovest, in direzione di Nizza Monferrato, non­
ché verso nord-est in direzione cli Alessandria e 
verso sud-ovest in direzione cli Savona; lungo la via 
stradale per Ovada-Genova, invece, si è sviluppato 
l'insediamento sparso, integrato eia alcuni esercizi 
commerciali . 

A partire dal 1998, anno in cui le Terme cli 
Acqui sono entrate a far parte cle ll 'amministrazio-
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ne comunale e della Region e Piemonte, si regi­
strano interventi molto importanti nell 'edilizia tu­
ristico-termale , con la ristrutturazione e l'ingran­
dimento dell 'Hotel Nuove Terme e de l Reparto 
Regina, e levato ancora d i un piano. In zona Bagni, 
a pochi metri dallo stabilim ento dell e Antiche 
Terme, il 13 maggio 2007 è stato in augurato il 
nuovo Hotel Valentino (tre stell e S) , dotato di 50 
camere, con due sale congressi. Si è quindi verifi­
cato quanto già osservato da Rocca, nel senso che 
«il binomio "terme-turismo" rappresenta una rela­
zione fo ndamentale, capace cli mettere in moto 
un processo di riqualificazione territoriale ogni­
qualvolta si riesca ad in tervenire adeguatamente 
su lle strutture di base (impianti termali e ri cettivi) 
e sui servizi ad esse complementari. Un centro di 
turismo termale non può quindi far a meno di 
trascurare alcuno di tali elementi ... » (Rocca, 1998-
2001, 143) . 

Il processo d i rigenerazione ciel centro storico, 
p er il vero , ebbe inizio nel 1781 con gli interventi 
nell 'edilizia civile che favorirono lo sviluppo della 
"Contrada nuova", trascurando il Borgo della Pi­
sterna, cuore del cen tro antico, con i suoi magioni 
e palazzi aristocratici, affiancati dall e modeste di­
more popolari: si è così avviato un lungo periodo 
di degrado durato fino alla fine del secolo scorso, 
quando venne arrestato sia con l' abbattimento de­
g li edifici più fatiscenti della zona cli piazza Conci­
liazione, sia con il restauro delle abitazioni aristo­
cratiche che manifestavano evidenti segni di deca­
denza (Pirni , 2003, 12) 6

, come ne l caso di due edi­
fi ci contigui, di proprietà d el Comun e, un 'antica 
magione nobiliare, Palazzo Chiabrera. ( dal cogno­
me degli an tichi proprietari) , e Palazzo Olmi, già 
sede del Municipio . Per arrestare il con tinuo de­
grado il Comune ha ritenuto opportuno «ripartire 
da quei simboli del degrado ciel centro storico 
proprio per trasformarli in emblemi della sua "ri­
n ascita"». Infatti , «il complesso recupero dei due 
impon enti palazzi costituisce il primo e più evi­
d ente segnale di un importante progetto di riqua­
lificazione», riguardante non soltanto la ristruttu­
razione dei due edifici suindicati, ma anche l' ac­
quisto di edifici di proprietà privata da ristruttura­
re e da destinare a residenza «privilegian do in par­
ticolare gli insediamen ti in quelle aree e in quegli 
edifi ci che, versando in stato di assoluto abbando­
no, non risulterebbero remun erativi per gli opera­
tori privati» (Pirni , 2003, 15). 

In particolare, Palazzo Olmi, che si affaccia nel 
Borgo Pisterna sulla piazze tta D 'Azeglio, viene cita­
to nelle fonti bibliografiche e cartografi che de i 
secoli XVIII e XIX come "Palazzo di Città", avendo 
ospitato gli uffici comunali dal 1731, quando la 
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fam iglia O lmi risultava estinta, al 1911. Col trasfe­
rimento degli uffici comunali inizia il degrado 
de lle stru tture nobili dell' edifi cio , a quel tempo 
corredato della torre di città A pochi metri cli di­
stanza, Palazzo Chiabrera, anch'esso de l Borgo Pisle1° 
na, si affaccia sia su via Manzoni sia su via Scatil azzi 
e comprende un grande cortil e in terno; esso ri sa­
le al decennio 1470 ed appartenne al casato Chia­
brera sin o all a prima metà dell 'Ottocento. En­
trambi gli edifi ci hanno subito interventi di am­
modern amento, dovuti soprattutto alle opere d i 
ristrutturazione necessarie per l'uso residenziale 
popolare (Rebora, 1997 e 1998, 79-109) . 

Oltre ai due maestosi palazzi, sono stati restau­
rati , o sono ancora in corso cli recupero , altri edi­
fici del cen tro storico, come per esempio quelli 
che si affacciano su via Scatillazzi ( tra piazza della 
Bollente e piazza della Conciliazione) e sulla pa­
rall e la via Manzoni. Altro obiettivo mi rabile - e in 
parte già raggiunto - era quello di non fare de l 
centro stori co un a piccola "città-museo" all 'inter­
no dell ' intera città, perché la ristruttu razione non 
mirava solo all 'aspetto conservativo, «ma anche e 
soprattutto ad un completo re inserim ento del 
nucleo storico all ' interno del più ampio tessuto 
urbano, sociale e commerciale di Acqui; ad un 
rivitali zzaz ione insomma non superficiale, bensì 
sostanziale. Accanto ad una complessa strategia di 
recupero infrastrutturale si è dunque articolata una 
almeno altrettanto complessa strategia d i recupero 
funzionale cli una parte così importante della città» 
(P irni, 2003, 16). 

Dopo aver provveduto alla riqualificazione dei 
servizi essenziali i, sono stati presi in considerazio­
ne gli spazi pubblici , adornati di aiuole e fioriere , 
mentre in diversi tratti è stata ricostru ita la pavi­
mentazione antica, sostituendo l'impianto di illu­
min azione con i nuovi lampioni cli tipo ottocente­
sco . Inoltre , in vicinanza degli ed ifici pubblici e 
privati di r il evanza storica è stata collocata una 
preziosa segnaletica, su segnalazione del direttore 
delle Terme, Giovanni Rebora. Infine, nel proces­
so d i "rinascita complessiva" della città sono state 
progettate e in parte realizzate altre opere per la 
valorizzazione delle potenziali tà culturali e turisti­
che: si tratta del restauro conservativo de l Museo 
Civico, della ristrutturazione dell ' imponente torre 
civica che affianca la piazza della Bollente, della 
costruzione ciel teatro all'aperto in piazza Conci­
liazione e d ell 'originale Bird-garclen all 'interno del 
parco del Castello dei Paleologi, risalente al XIII 
secolo 8 ed il cui recupero si basa sulla ristruttura­
zion e di locali per una sala polivalente per mostre 
e convegni , la realizzazione di un centro di cultura 
enologica, con una foresteria adiacente; è previsto 
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anche l'ampliamento del Museo Civico, nonché 
un'integrazione nel circuito museale della vasta 
galleria sotterranea (Spadolini e Lucchesi Palli, 
2003, 238-9). 

Quest'ultima scelta è stata dettata dai ritrova­
menti dei reperti archeologici che arricchiscono 
con continuità la storia di Acqui , i guaii e rano in 
precedenza conservati nei magazzini della Soprin­
tendenza Archeologica del Piemonte. Ci piace a 
questo proposito condividere quanto sostenuto da 
Pirni: «L'importanza cli Acqui dal punto di vista 
archeologico è stata e sarà in questo modo ulte­
riormente valorizzata, rendendo anzi l'archeolo­
gia, comunemente considerata una sorta cli osta­
colo a progetti di ristrutturazione e recupero, un 
importante elemento funzionale ad un complessi­
vo incremento cli interesse per il centro storico 
acquese» (2003, 19) . 

U n altro esempio di riqualificazione urbana è 
dato dal processo che ha coinvolto Palazzo 1àlice­
Radicati, sito in piazza Conciliazione: si tratta cli 
una dimora quattrocentesca 9 che conserva reperti 
archeologici d 'età romana, ora trasformata in al­
bergo a 4 stelle, con l'annessa Taverna degli artisti 
per la degustazione dei tipici vini piemontesi 10

. 

L'edificio è cli proprietà comunale ed il suo recu­
pero conseguente al risanamento è stato effettua­
to dall 'attuale titolare della concessione. Anche la 
caratteristica edicola ottocentesca che sovrasta la 
fontana detta "La Bollente" è stata cli recente re­
staurata ed è in fase di sviluppo il recupero di bel­
lissime facciate di edifici del centro storico 11

. 

3. L'attività svolta dalle terme locali 

Le Terme cli Acqui vantano un 'attività nell'am­
bito delle terapie naturali (nello specifico "terma­
li ") che dura ininterrotta da diversi secoli. Volen­
do però limitarsi ad attestare unicamente l' attività 
dall ' inizio del Novecento ad oggi rimane abbon­
dante documentazione letteraria, medica e arch i­
vistica a cui è possibile fare riferimento 12

. Relativa­
mente nello specifico ai trattamenti terapeutici 
tuttora effettuati, premesso che per lo meno dalla 
fine dell'Ottocento essi si praticano nei tre Stabi­
limenti di Cura della città ("Nuove Terme", Regi­
na" e "Antich e Terme"), si possono riportare in 
ordine di importanza: i fanghi e bagni terapeutici, 
per curare osteoartrosi e reumatismi extraarticola­
ri; le cure inalatorie, il ciclo integrato di ventilazio­
ni polmonari e quello della sordità rinogena, utili 
per curare affezioni croniche e ipersecretive di 
pertinenza otorinolaringoiatrica e pneumologica; 
le cure per le vasculopatie periferiche; infin e, le 
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irrigazioni vaginali , eventualmente associate a ba­
gni della nostra acqua sulfurea e salsobromojocli­
ca, che trovano come indicazione le flogosi croni­
che di natura ginecologica. 

Insieme a questi trattamenti convenzionati con 
il Servizio San itario Nazionale , le Terme cli Acqui 
offrono una vasta serie cli prestazioni integrative 
riguardanti , soprattutto, la riabilitazione dell'ajJpara­
to muscolo-scheletrico (idroch in esiterapia, attrezzisti­
ca riabilitativa, chinesiterapia, la gamma completa 
della fisioterapia strumentale) e di quello resjJirato­
rio. Nei reparti, inol tre , si pratica un 'assistenza me­
dica costante e si effettuano indagini diagnostiche e 
visite sjJecialistiche, perfino un completo check-ujJ. 
Negli ultimi tempi , è stata sviluppata in modo in­
tenso l'attività legata all 'estetica e al "benessere". 
Relativamente all 'estetica, all'interno di entrambi 
gli stabilimenti ("Nuove Terme" e "Regina") fun­
zionano centri estetici adeguatamente attrezzati, 
ove è possibile realizzare una nutrita gamma di 
trattamenti (fanghi estetici anticellulite , fangh i al 
vo lto , massaggi , idromassaggi, ecc.) . Infine, con 
riguardo al cosiddetto "benessere", presso il Regi­
na Beauty Center ancl Fitness Resort (struttura non 
gestita direttamente dalle Terme di Acqui S.p.a ., 
ma affidata) è possibile usufruire di una diversifi­
cata serie di servizi collegati ad attrezzature ginni­
che, a bagni turchi e saune, nonché ad un'ampia 
piscina di acqua termale. 

Pertanto, se la base dei trattamenti terapeutici 
in convenzione, il fango e le inalazioni in primo 
luogo, costituiscono e costituiranno anche per il 
futuro le fondamenta della struttura termale ac­
quese (come di gran parte del termalismo italia­
no) , le nuove ali di tale edificio, i suoi sviluppi , 
sono da riconoscersi nella riabilitazione motoria 
( e neurologica), nonché nel cosiddetto benessere. 
Considerando invece l'invecchiamento generale 
della popolazione e le sue discrete condizioni eco­
nomiche e culturali , è comprensibile, nelle fasce 
di mezz 'età (40 anni/ 50 anni) , un 'aumentata at­
tenzione ve rso la prevenzione delle problemati­
che psico-fisiche legate all ' invecch iamento, coin­
volgente quindi l'utilizzo dell 'offerta costituita dal 
"benessere" termale , mentre a scopo curativo, per 
le fasce di età più avanzate, si è sviluppata la riabi­
litazione motoria e neurologica, divenuta un pre­
sidio naturale per migliorare la qualità di vita. 

4. Verso un polo e un sistema locale di turismo 
integrato? 

Il primo rapporto sul turismo acquese del pe­
riodo 2005-2006, presentato ad Acqui il 30 otto-
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bre 2006 dal Sindaco e dall 'Assessore al T urismo 
Luca Marengo 13

, mette in evidenza alcun i aspetti 
dell 'evoluzione della domanda e dell'offerta tu­
ristica de lla città : innanzitutto l'incremento degli 
arrivi, sali ti dai 18.986 nel 1993 ai 30.176 nel 
2005, con un netto miglio ramento clell ' inclice cli 
comfort delle camere (eia 54,7 a 72,5), mentre il 
periodo cli permanenza ha mantenu to il calo con­
tinuo già evidenziato in precedenza, seppure alli­
neato sui valori cli altri centri termali (eia 7,37 a 
4,49); ril evante è ancora lo sviluppo ciel comparto 
extralberghi ero, assente nel 1994, mentre nel 
2005 risultavano attivi 14 esercizi, con 43 camere. 
L'anno 2006 ha a sua volta registrato un a massic­
cia crescita, con 48.894 visitato ri contro i 38.436 
del l'an no precedente. L'offerta alberghiera attua­
le consiste invece in 24 alberghi , dotati cli 871 ca­
mere e 1.559 letti. Dal confro nto con la dotazione 
ril evata eia Rocca, si trae pe rtanto un ' ulte riore 
conferma ciel trenclseguito dall'offerta negli ultimi 
anni: contrazione ciel numero degli alberghi, ma 
aumento d ella capacità cli accogli enza 14

• 

Come per il movimento turistico, anche dal 
punto cli vista demografico la località alessandrina 
è con tradd istinta eia variazioni cl i segno positivo: al 
31 dicembre 2006 risul tavano registrati 20.320 
abitanti, con un aumento cli 90 residenti rispetto 
all'anno precedente; l'incremento è dovuto al 
movimen to migratorio , consistente in 200 perso­
ne provenien ti eia altri Comuni o dall 'estero 1". La 
stretta sin ergia tra attori pubblici e privati ha infat­
ti favo rito molteplici iniziative per lo sviluppo del­
l'artigianato e dell'enogastronomia, come cli nu­
merose manifestaz ioni cultura li (dal premio "Ac­
qui Storia" all e mostre cli pittura, alla stagio ne te­
atrale, a ll a fi e ra regionale ciel ta rtufo), con effetti 
significativi ne ll a riqualificazion e ciel centro stori­
co per l'apertura cli 50 esercizi; il trend è stato 
molto positivo nel 2005, soprattutto ne l Borgo 
Piste rn a, dove ai palazzi ri strutturati e al teatro al­
l'ape rto si sono affiancati nuovi ese rcizi pubblici 
( l albergo, 1 rnlais, 3 locande, 3 ri sto ranti , 3 oste­
rie, 1 gelateria). 

Particolarmente in teressante non solo dal pun­
to cli vista de lla riqualificazione urbana, ma anche 
per l'importante offe rta culturale, è stata la ristrut­
tu razione cli una parte ciel Seminario Vescovi le 
della Diocesi, a seguito cli un ' intesa fra il Comune 
cli Acqui Terme e l'Università cli Genova avvenuta 
nel 1997: tale intervento ha dato vita in un primo 
tempo al "Polo Didattico di Acqui Terme" del­
l'Unive rsità cli Genova con l'attivazione del "Di­
ploma Universitario per Traduttori e Inte rpreti", i 
cui corsi sono pe rò oggi chiusi, mentre sono stati 
attivati, in co llaboraz ion e con I ' niversità ciel Pie-
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monte Orientale, ne ll 'a.a. 2001-2002 i corsi di pri­
mo livello in "Scienza e tecnologia dei prodotti 
cosmetici", trasformati l' ann o successivo in "Scien­
za e tecno logia dei prodotti della salute. Curri­
culum termale, cosmetologico, erboristico"; que­
st'u ltima innovazione risultava altamente significa­
tiva ciel legame cultura-territorio, nello specifico 
cie l rapporto terme-turismo. Alla fin e cli maggio 
2007 è stato reso noto il progetto di un nuovo 
"Pol o didatti co" affidato dall 'amministrazione co­
mun ale all a "Globiz School" d i Milano, con 
l'obiettivo di form ulare un 'offe rta cl i formaz io ne 
universitaria e postuniversitaria in alternativa ai 
corsi g ià attivi in altri atenei: "alta formazione ", 
"scuola cli pe rfez io namento in tecnica alberghie ra 
e de lla ristorazione", "scuola superio re internazio­
nale in materie tributarie " 16 . 

Sul piano in ternazion ale il Com une sarà part­
ne r cie l Comun e cli Karlovy Vary (Repubblica 
Ceca), in base al progetto Thennae EurofJae rien­
trante nei programmi dell 'U nione Europea "Cul­
tura 2000". Come è avvenuto in altr i casi, tale pro­
getto, di durata tr iennale, si pone come obiettivi 
una ricerca su lla valorizzazione storico-artistica 
ciel patrimonio acquese, con la relativa pubblica­
zione; alla stampa sarà dato anche uno studio sulla 
storia dei siti termali e sul loro patrimonio cultu­
rale . Fra le altre innovazion i sono previste un a mo­
stra itinerante, un a serie di manifestazioni artisti­
che e la costruzione cli una re te con le 13 stazioni 
termali più antiche d 'Europa. 

In concl usione, il centro sto rico acquese, g razie 
ai numerosi ed in telligenti interventi cli riqualifi­
cazione, sta vivendo una vera e propria fase cli ri­
generazion e urbana. Infatti , sono stati riaperti al­
cuni ese rcizi commerciali con nuove destinazioni, 
mentre alcun i edifi ci abbandonati dagli abitanti, 
dopo le opere cli r istrutturazion e hanno ripreso a 
svolgere la loro funzione residenziale. onostante 
ciò, la "rinascita" cli Acqui non è limitata al centro 
storico qui esamin ato 17

, ma comprende profonde 
innovazioni individuabili anche nel suo intorno 
(come la costruzione cli un ' imponente fontana in 
Piazza Itali a) e, soprattutto, nel quartiere delle 
Terme Antiche, dove è in via di ultimaz ione un 
enorme palazzo dei congressi 18

. 

Pe r un recupero più funziona le della zona Ba­
gn i, nel genna io 2007 il Presiden te delle Terme, 
Andrea Mignone, ha illustrato il progetto della 
costruzione di un "percorso romano" presso il 
Lago delle Sorgenti (in stato cli abbandono) valo­
rizzandolo come itinerario te rmale ludico-sa luti­
stico, corredato cli piscine all 'aperto e la costruzio­
ne cli un nuovo centro fitness annesso al Grand 
H otel Antiche Terme, a ttualmente in corso cli re-
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cupe ro-ristrutturazione dopo decenni di abban­
dono. Inolu-e, sempre nella zona Bagni a partire 
dal marzo 2006 hanno preso avvio i lavori per la 
costruzione del complesso "Residenza Italia" nel­
l'area occupata dall 'omonimo albergo ottocente­
sco, oggi distrutto dopo anni di inagibili tà. Per la 
nuova Residenza, destinata ad alloggi ed esercizi 
commerciali , si è reso necessario un largo sbanca­
mento sul lato del fontanino dell 'Acqua Marcia e 
verso la collina; immerso nel verde, tale complesso 
non dovrebbe avere conseguenze di impatto am­
bientale e contribuirebbe al miglioramento del­
l'offerta qualitativa della zona 19 . 

Per quanto concerne l'accessibilità, presso la 
stazione ferroviaria è stata destinata all 'in terscam­
bio gomma-rotaia un 'area adiacente, "Movicen­
tro", con un centinaio cli parcheggi gratuiti . Acqui , 
però, risente da sempre !"'isolamento autostrada­
le" e forse si verificheranno - dopo quaran t'anni di 
intenti - miglioramen ti sostanziali , in seguito alla 
sottoscrizione del protocollo d ' intesa, avvenuta nel 
febbraio 2007, proprio ad Acqui, fra le Province e 
le Camere cli Commercio cli Alessandria, Savona e 
Cun eo, per la costruzione del collegamen to auto­
stradale Acqui-Predosa (con un nuovo casello sulla 
A 26 Genova-Voltri Sempione) e la sua estensione 
sulla Carcare-Albenga (via Calizzano e Millesimo 
sulla Savona-Torino) allo scopo di favorire anche 
la viabili tà della Val Bormida. Tali infrastrutture 
potrebbero alleggerire il traffico turistico e pesan­
te della Riviera ligure e cli esse sono promotori le 
Regioni Liguria e Piemonte. 

Il Comune con le sue Terme si sta quindi orien­
tando verso quella strategia di cooperazione fra 
attori pubblici e privati, da considerarsi all a base 
della logica della promozione turistica. E poiché 
le difficoltà per la creazione cli un prodotto turisti­
co integrato sono ancora evidenti, il punto cli par­
tenza potrebbe essere una più efficace risposta 
alle esigenze cli un gruppo in crescita di termalisti, 
che desiderano affi ancare alle cure termali occa­
sioni per animare il tempo libero. A tale scopo 
occorrerebbe pertanto perfezionare l'informazio­
ne sugli aspetti turistico-culturali del territorio , in 
parte carente sia in term ini cli conoscenze ambien­
tali e paesaggistiche, sia con r iguardo alla storia 
della cultura materiale, per la quale la letteratura 
acquese vanta studi molto qualificati . 
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Note 

1 Non vengono qui presi in considerazione gli studi geografici 
che illustrano la città di Acqui Terme in modo prevalentemen­
te descrittivo-i nfor mativo, come le numerose monografie re­
gionali apparse nelle collane italian e soprattutto nella seconda 
metà de l secolo scorso. Fra queste ci si limita a segnalare quella 
curata da Dino Gribaud i risalente al 1960, che tratta del centro 
te rmale in esame alle pp. 540-541. Per la ri cchezza delle ripro­
duzioni cartografiche e dell 'ampia bibliografia si rinvia al be l­
li ssimo vo lume dedicato ad Acqui (Comoli Mandracci , 1999) . 
2 Seguendo le indicazioni del Defert (1956, 22-24) esso è stato 
calcolato dividendo il numero dei le tti pe r il numero degli 
ab itanti in perce ntuale. 
3 1 valori cli d ispersione sono stati calcolati su lla base della per­
centuale del numero dei letti secondo le categorie albergh iere; 
que lli di concenu·azione tengono conto ciel numero delle ca­
mere (Defert, 1956, 31-32) . 

AGEI - Geotema, 28 



" Rocca ha calcolato il grado di termalità in term ini d i in ciden­
za percen tua le de l termalismo regionale su quello nazionale 
(misu rato in presenze) ; il grado di turisti cità in te rmini d i in­
cidenza de l tur ismo regio nale su quello nazio nale (misurato 
in presenze (Rocca, 1998-2001, 148). 
' Il Borgo Piste rna è considerato pe r trad izione il nucleo più 
an ti co d i Acqui Te rme, da to che appare come te rziere negli 
sta tuti del 1274 ed il toponimo è docume ntato ancora a nte rio1~ 
mente (12 15) dalla famiglia consolare acq uese De Pisterna. 
Un 'a ltra derivazione de l nome è attribuita ad una Pos/eru/a o 
Puslerla, una po rta segre ta de lla cinte muraria de lla Civitas 
Ve tus (secc. IX-X) (S tudio Tecn ico Gaia & Ri ve ra, 2003, 196). 
6 Desidero qui r ingraziare vivamente il prof. Alberto Pirni per 
il materiale bibliografico messomi a disposizio ne. A lui si deve 
l'o ttima curatela cli un 'opera misce llanea, patrocinata dall 'at­
tuale Sindaco di Acqui Terme, Danilo Repetti, allo ra Assesso re 
alla Cul tura e all 'U rbanisti ca, che ri costruisce le fas i fondamen­
ta li degli inter ven ti urbanisti ci avvenuti nel cenlso sto ri co, 
dalle origini al 2003 (Pirni , 2003) . 
' Si u-a tta ciel po te nziamento de lle reti idriche e di quelle fo­
gn arie e de ll ' interramento de lle re ti tecnologiche. 
8 Già residenza dei vescovi, dei conti di Acqui poi iVlarchesi 
Aleramici del Monferrato , l' edifi cio è assurto nel 1305 a dim o­
ra de i Paleologi e quindi centro amministra tivo e d i potere del 
Monferrato (Spacl olini , Lucchesi Palli , 2003, 207) . 
9 Le testimonianze edili zie risa le nti al secolo XV e all a prima 
metà ciel successivo sono ancora oggi numerose e «il tracciato 
cie l loro insediamento urbanistico aderisce quasi completa­
mente a quello de l cen tro storico» (Rebora, 2003, 99) . 
10 Essa dispone cli un 'offerta limi ta ta , trattandosi cli un edificio 
cie l centro sto ri co, ma assai varia: in tu tto 20 camere (cli cui 5 
s-uiles, 6 standard e 9 con angolo co ttura) e spaz i congressuali 
(d a 20 a 64 persone) . 
11 La necessità di conser va re l' aspetto decoroso dei palazzi che 
documen tano l'espansione dell 'abitato dal Borgo Piste rna ve r­
so il Borgo Nuovo e soprattu tto verso Borgo San Pietro era già 
stata avve rtita nei primi decenni de ll 'Ottocen to . Scrive Anto­
ne lla Calclini: «Ritengo che la tradizione delle facc ia te decora­
te si sia s,~Iuppata maggiormente lungo questi percorsi, per il 
fa tto che svolsero un ruolo forterne n te ca talizzatore nella rap­
presentazio ne della città e n el ril ascio della sua immagine tu­
ri stica, contribuendo in questo modo anche al pote nziamen to 
de lle attività rice ttive e termali » (2003, 213) . 
12 Basandosi sulla documentazione letterari a cli divulgazione 
scientifica o propriamente sc ientifica, l'a ttività termale acquese 
all 'inizio cie l XX secolo è ben descritta in alcune "guide per il 
bagnante" come quella cli F. Meda, "Le Terme cli Acqui . Le loro 
vicende. I loro problemi ", Acqui 1916, o quella a maggior 
impronta sanitaria cli S. Pisani , "Le Terme cli Acqui ", Firenze 
1927. Nello stesso tempo, conforme all 'approfondirsi e al dif­
fondersi generale cli studi cli Reumato logia e cli Idrologia Me­
dica, le Terme acquesi e la prati ca te rapeu tica in esse svol ta 
cominciano a divenire ogge tto cl i una saggistica specifica che 
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assume il cara ttere cl i una vera e propria prod uzione sc ientifica 
d i alto profilo dopo l' istituzione nel 1929 cli un Comitato cli 
consule nza scien tifica, composto dai maggiori Clinici de lle 

niversità italia ne, e la contemporanea fo ndazione ciel "Cen­
tro cl i Studi cli Reumatologia e cli Fangoterapia". Da questo 
momento e soprattutto nel corso de i decenni immed iatamente 
seguen ti , l'a ttività delle Term e cli Acqui r isulta ben documen­
tata in una se rie di studi basati su indagini di laborato rio ed 
epidemiologiche che porteranno le firm e prestigiose di auto ri 
quali M. Come!, A. Bich, ì'vl. Pescarmona, A. Robecchi , F. Q ua­
glia, P. Farn eti , P. Masche rpa, T. Galli , V. Bianchi e, da ultimo 
solo cronologicamente , il Prof. Guido Ricci, Dire ttore Sanita­
rio delle Term e d'Acqui fino al 1998. 
13 Esso è stato redatto dalla E.T.A.T. , (Econo mia del Territo rio 
e delle Attività Turisti che cl i Acqui Terme) . 
14 In par ti colare, tre alberghi a 4 ste ll e, nove alberghi a 3 stelle, 
o tto alberghi a 2 stelle, un o ad 1 stella. li se ttore ex u-alberghie­
ro annovera 9 bed & breakfas t (20 came re, 47 letti ) , 5 affitta­
camere (24 camere, 45 letti) e una casa per ferie (1 5 came re, 
25 letti). 
15 Il movimento naturale è in fa tti di segno negativo , con 154 
nasc ite contro 264 morti. Gli stranieri provengono: 465 dal 
Marocco (273 maschi e 192 fe mmin e) , 319 dall 'Albania (rispet­
tivamen te 172 e 147) , 182 dall 'Ecuador (45 e 83), 79 dalla 
Romania (o ra europea, 27 e 53) , 19 dal Brasile (4 e 15) , 16 
dalla Cina (6 e 10). In complesso gli immigrati sono 744 contro 
544 em igrati. 
16 In parti colare i con tenu ti dei corsi di perfezionamento sa­
ranno imperniati in disc iplin e enogasu-o nomiche e saranno 
svolti in collabo razio ne con una struttura universitari a; un 'in­
teressan te innovazione sarà apportata, in oltre, dal corso di lau­
rea in "Scienze dell 'ospitali tà" e da quello in "Scienza del be­
nessere" per la fo rmaz ione di figure professionali anche nel­
l'ambito dell 'attività termale e quindi in si ntonia con le recenti 
trasformazioni dell 'offe rta acquese. 
" L'edifi cio occupa 2.570 mq cli supe rfi cie , su un 'area di 
10 mi la mq, la cui gestione è stata affidata al gruppo EMMEDI 
di Milano. Sono previste una sala-congressi da 1.020 posti , 
un 'altra eia 508 posti e due sale, rispettivamente, da 190 e 150 
pos ti. 
18 Fra le ultime novità è da segnalare il trenino turistico "La 
freccia della Bo llente", attivo da quest'anno, su gomma, che 
può ospi tare una trentina cli persone: esso collega il centro 
stori co con la zona Bagni. 
19 Nel mese cli se ttembre 2007 è avvenu to il u-asfe rimento ciel 
Tribunale nell 'edifi cio (in precedenza utilizzato eia istitu ti sco­
lasti ci) situato fra Piazza San Guido, via Cassino e via Ferraris; 
tale edifi cio è il ri sul tato cli interventi cli ristrutturazione effet­
tuati nel corso cli due anni. Il Piano per gli Insediamenti Pro­
duttivi prevede la destinazione d i un 'ampia area in Regione 
Barbato per l' insediamento cli piccole e medie imprese ed at­
tività artigianali. 
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